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Giuseppe Maria Crespi 

Due sportelli di libreria con libri di musica 

Olio su tela, cm 165,5 x 78, cm 165,6 x 75,5 

Bologna, Liceo Musicale e Conservatorio G. B. Martini 

Sui quattro ripiani di legno di cui la libreria si compone sono disposti, con studiato disordine, volumi di vario formato dalla robusta rilegatura di cuoio, 

fogli di carta da musica e l'occorrente per scrivere: due asciugapenne, un calamaio, una boccetta d'inchiostro, un fascio di penne d'oca non ancora 

appuntite. Straordinaria appare la morbida incidenza della luce dorata, che si posa sugli oggetti rivelando di ciascuno la precisa consistenza materi­

ca e insieme il grado di leggera usura, come a sottolinearne la precarietà. Per il senso di silenziosa quiete delle cose che ne promana e che ha fatto 

spesso richiamare il nome di Chardin, i dipinti si situano certo tra gli apici della natura morta europea. 

Problematica risulta peraltro l'occasione che spinse Giuseppe Maria Crespi a dipingerli. Le due tele risultano provenire nel 1801 dal convento bolo­

gnese di San Francesco ed è dunque possibile che siano appartenute a padre Giovanni Battista Martini (1706-1784), figura di punta della vita musi­

cale non solo bolognese del XVIII secolo. Di recente è stato però messo in dubbio (Mazza, in Le stanze della musica, 2002. p. 93) che, vista la sua età, 

assai più giovane del pittore, possa riferirsi a quel personaggio anche la loro diretta commissione, data invece per certa da quanti se ne sono occupa­

ti (Longhi 1950, p. 39; Roli 1977, p. 217; Merriman 1980, p. 319; Benati, in La natura morta, 2000, p. 114, fig. 101). Va però tenuto presente che fin dal 1725 

padre Martini era divenuto direttore della cappella musicale di San Francesco e che, come dimostra il suo ricco carteggio a noi pervenuto, già nei pri­

mi anni Trenta la sua fama era ampiamente consolidata a livello europeo. Anche su questa base la datazione dei due dipinti è stata per lo più collo­

cata dalla critica nel secondo o nel terzo decennio del Settecento (Rave, in Giuseppe Maria Crespi, 1990, p. 170 ). Poiché non deferiscono alle tipologie 

consuete ai pittori di natura morta (per certi versi il risultato tiene del trompe-J'oeil, ma non certo nel senso che sarà sviluppato a Firenze da Cioci), 

risulta evidente che l'esecuzione delle due tele dovette comunque avvenire in risposta a una situazione precisa; e al momento padre Martini resta la 

personalità più indicata per aver formulato al pittore una richiesta che dovette indurlo a una specifica riflessione su un genere al quale si era fino ad 

allora dedicato solo in circostanze altrettanto eccezionali. L'importanza ricoperta da Crespi per il seguito della natura morta emiliana e romagnola 

travalica infatti il suo stesso impegno diretto in questo campo, assai meno esteso di quanto non abbiano talora ipotizzato gli studiosi moderni. Più 

che i suoi rari dipinti di natura morta, i generisti locali (si pensi all'ultimo Candido Vitali o al riminese Nicola Levoli) sembrano di fatto tenere pre­

senti le prerogative illusionistiche della sua pennellata, qua,le si manifesta in qualunque genere di pittura da lui praticato. DANIELE BENATI 
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